
I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe 12 anni, vi salirono di nuovo secondo l’usanza, ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: “Figlio, perché ci hai fatto cos’? Ecco, tuo padre ed io, angosciati, ti cercavamo”. Ed egli rispose: “Perché mi cercavate? Non sapevate che dio devo occuparmi del Padre mio?”. Ma essi non compresero le sue parole.    Lc 2, 41-50

Quanto dialogo c’è tra voi e i genitori?

Di quanta libertà godete nel progettare il vostro futuro?

Esiste per voi un modello di uomo o di donna cui ispirarvi?

1.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo. Infatti di tutti gli argomenti il mio futuro è al primo posto: si discute di come vado a scuola, che scuola prendere, se fare l’università e tante altre cose. 

Sì, un tipo di uomo cui mi ispiro è mio padre perché è un uomo forte, che non si butta mai giù se c’è un problema, ma lo affronta perché è coraggioso ed io vorrei essere come lui.

Cedroni Alessandro

2.

Con i miei genitori ho avuto sempre un buon rapporto. Molte mie compagne non parlano di tutto quello che gli capita con i loro genitori  perché non hanno tempo di dedicargli, perché non li ascoltano o forse perché non li comprendono. Io sotto questo punto di vista sono molto fortunata perché con i miei genitori parlo di tutto, dei miei sentimenti, della scuola, delle amiche e anche dei ragazzi. 

Nel prendere le decisioni sono in alcune cose molto libera anche se essi mi danno sempre dei consigli. Mio padre però un po’ di tempo fa mi ha detto che io debbo ascoltare i loro consigli e poi fare come mi sento dentro, ma molte volte le mie decisioni non lo hanno soddisfatto, a volte mi dice le cose e alla fine si contraddice. 

Nella mia famiglia c’è una persona che mi fa da modello nella mia vita ed infatti l’ho scelta come compare. Ho scelto lei perché caratterialmente la vedo più vicina a me e mi piace come persona, mia cugina l’ho scelta io per la cresima e, come dicevo prima, mio padre non è d’accordo con la mia scelta.

Di Giacomantonio Arianna

3.

Sinceramente devo dire che non c’è moltissimo dialogo tra me e i miei genitori, questo per causa del mio carattere che difficilmente mi porta a parlare a lungo con una persona. I miei genitori a volte si lamentano di ciò, ma io ritengo che certi atteggiamenti dipendono dal carattere di una persona (più precisamente dal DNA) e sono difficili da mutare. 

Godo di ampia libertà nel progettare il mio futuro. Infatti non sono stato condizionato minimamente nella scelta delle scuole superiori, e tuttora non ci sono pretese specifiche per ciò che farò un domani. 

Io non ho un modello di uomo o di donna a cui ispirami e ritengo che non ci sia un modello perfetto da seguire in tutti i suoi aspetti.

Moscato Walter

4.

Tra me e i miei genitori c’è abbastanza dialogo. Spesso mi confronto con loro, affrontando gli argomenti più svariati, cercando anche delle risposte da loro. Parliamo e spesso presente a loro le mie ambizioni e progetti per il futuro. 

Per quanto riguarda questi ultimi, i miei genitori mi lasciano molta libertà, mi ascoltano e talvolta mi danno dei consigli per indirizzarmi al mio determinato obiettivo che voglio raggiungere in futuro. 

Un modello di uomo o di donna cui ispirarmi per me esiste. Quella persona è mio ladre, ovviamente senza togliere nulla a mia madre che mi appoggia e mi aiuta nell’affrontare le mie scelte. Vorrei ispirarmi a lui perché in qualsiasi situazione sa come comportarsi e la sicurezza che mi dimostra sicuramente è importante per noi adolescenti, mi dà sicurezza. Mi fa capire quali sono i veri valori della vita, mi incoraggia in qualsiasi momento e per qualsiasi cosa

Sist Eleonora

5.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo, quando c’è un problema ne parliamo insieme per riuscire a risolverlo insieme.

Io per progettare il mio futuro ho piena libertà perché i miei genitori si fidano di me. In tal caso posso scegliere da solo cosa voglio fare anche se 2ualche volta mi danno dei consigli ed io li ricevo con molta soddisfazione.

No, per me non esiste un modello; io spero di riuscirci da solo a diventare una persona umile, per questo non seguo nessuno a cui ispirarmi.

Raponi Augusto

6.

Ad essere sincera c’è poco dialogo con i miei genitori, ma per una scelta personale. Sono molto riservata e su certi argomenti provo imbarazzo a raccontarli, ma so che se voglio, loro ci sono sempre. Mi confido soprattutto con mia sorella e con le mie amiche. Con loro parlo di cose superficiali perché ritengo che i genitori devono aiutare sì, ma non devono essere degli “amici”, ma dei genitori che sanno dare ai figli la giusta direzione della propria vita ed insegnare a saper camminare da soli. Con mamma c’è un bel rapporto: più passa il tempo, più riescono a parlarci senza problemi. Con papà un po’ meno, ma credo che con il tempo riuscirò ad aprirmi anche con lui.

Dei miei progetti futuri mi hanno dato consigli, ma non mi hanno mai obbligato o detto di fare cose che io non voglio fare. Il mio futuro lo sto incominciando a costruire gradualmente anche se la strada che dovrò percorrere è ancora lunga.

Ammiro molto mia madre perché ha rinunciato alla sua carriera per stare con la famiglia e ha fatto fin da giovane sacrifici con papà per non far mancare nulla a me e a mia sorella, e mi piace molto perché nonostante tutto è sempre solare e disponibile con tutti.

Romano Martina

7.

Con i miei genitori non ho un buon rapporto anche se con mia madre il rapporto è maggiore perché passo più tempo con lei perché mio padre lavoro e quindi lo vedo poco, però ho un buon dialogo con tutti e due.

Il mio futuro lo progetto con libertà, senza pressioni e cerco di crearlo con il modello dei miei genitori, però cercando di non fare certi errori.

N.N.

8.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo. Quando ho bisogno di loro mi aiutano sempre e prima di fare qualcosa chiedo il loro parere.

Per quanto riguarda la mia libertà, godo di una dose giusta per la mia età e per questo io mi ispiro ai miei genitori che mi imparano molte cose utili.

Tulli Giorgio

9.

Tra me e i miei genitori non c’è né poco né troppo dialogo, ma una via di mezzo. Diciamo che ci limitiamo a dire lo stretto necessario.

Loro mi lasciano abbastanza libero nel progettare il mio futuro e loro approvano la mia scelta.

Per quanto riguarda un modello di persona spesso opto per mio fratello poiché a volte penso che se fossi la metà di quello che è lui non avrei problemi a raggiungere i miri scopi.

Giorgi Marco

10.

Alla mia età è quasi scontato che tra figli e genitori vi siano scontri, anzi direi inevitabile. Il ruolo di genitore penso sia difficile per cui il negare, il proibire, rientra nell’educazione che il genitore deve dare ai propri figli. Di solito tra me e la mia famiglia c’è abbastanza dialogo anche se non nego che a volte cerco di evitare cose che potrebbero irritare i miei genitori.

Troppo vincolata alla mia famiglia sono abbastanza libera nei miei progetti di vita anche perché rispetto alcune regole che la mia famiglia mi ha insegnato: non frequento brutte compagnie, raramente esco dopo cena, l’unico neo è lo studio che ho un po’ tralasciato ed è un peso che fa nascere spesso delle discussioni.

Pistolesi Sara

11.

Se devo essere sincero, non c’è tantissimo dialogo, o meglio, c’è ma non parlo molto delle mie cose private, oppure di qualche problema in famiglia.

Riguardo alla libertà per il mio futuro ce ne ho tanta; non ho, per fortuna, genitori che mi obbligano a fare quello che dicono loro: mi consigliano solamente di studiare e trovarmi un lavoro buono.

I modelli di uomo o di donna a cui mi ispiro sono naturalmente in primo luogo i miei genitori ai quali devo tutta la mia vita e poi ai miei nonni con i quali ci sono cresciuto insieme.

D’Andrea Daniele

12.

Con me e i miei genitori c’è molto dialogo. Non ho niente da nascondere e perciò dico tutto.

Per quanto riguarda la libertà nel progettare il mio futuro, i miei genitori si intromettono poco. Più o meno ho la libertà di uscire e già ho deciso cosa fare dopo aver preso il diploma. Mi arruolerò all’esercito italiano anche se i miei non sono molto d’accordo, ma il futuro è mio e i genitori più che dare consigli non possono fare niente.

Un modello a cui ispirarmi è mio nonno e un altro uomo a cui ispirarmi è Silvio Berlusconi.

N.N.

13.

Tra me e i miei genitori c’è dialogo anche se alcune cose me le tengo per me e credo che sia giusto così perché ognuno deve avere i propri segreti. Però la maggior parte delle volte mi confido con i miei genitori, a volte più con papà, a volte più con mamma: con loro affronto qualsiasi tipo di discorso, da quello che può sembrare più sciocco a quello più imbarazzante….

Per fortuna ho due genitori che mi lasciano molta libertà nello scegliere e non mi hanno mai imposto niente. Infatti nel progettare il mio futuro ho grandissima libertà e penso che ogni genitore debba fare lo stesso, cioè lasciare i propri figli scegliere il proprio futuro.

Non ho un vero modello di uomo o di donna a cui ispirarmi sinceramente, ma penso che cominciare a prendere esempio da mia madre sia un buon inizio. Mia madre è una persona che si fa in quattro per tutti, pensando molto poco a lei stessa a volte. Si fa rispettare da tutti e dice sempre quello che pensa in faccia alle persone. E’ una persona che ha lasciato da parte il suo lavoro per dedicare più tempo ai suoi figli e stare vicino ai suoi genitori, fino alla fine, senza rinfacciare niente a nessuno o lamentarsi.

Cesari Giulia

14.

Tra me e i miei genitori c’è poco dialogo perché non sopporto chi mi obbliga alla conversazione o ad azioni non volute. Invece i miei genitori vogliono sapere sempre tutto e controllarmi: una cosa che non sopporto.

Il mio futuro non me lo ha imposto nessuno, l’ho scelto da solo dalla età di 10 anni ed adesso si è quasi realizzato. Certo, i miei genitori mi dicono di impegnarmi ma secondo me è inutile perché io sono un testardo ed è difficile che mi faccio influenzare o che rinunci a qualcosa se non di mia scelta.

Bartoli Gabriele

15.

Io con i miei genitori ci parlo spesso, però non c’è tanto dialogo; con mio padre ci parlo proprio poco, non facciamo mai discorsi, con lui si parla sempre e solo di lavoro. Invece con mia madre mi ci confido proprio: ci parlo tranquillamente perché ogni cosa che gli chiedi, lei te la fa fare, e se le chiedo un consiglio, lei me lo dà senza problemi. Perciò io i miei genitori non li cambierei per nessuna cosa al mondo per le loro capacità di fare. Per me un genitore di oggi non ha le stesse idee di un genitore di ieri.

Cedroni Marco

16.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo. Ascoltano sempre il mio parere che sia per una ragione relativamente sciocca o seria; e io naturalmente ascolto il loro perché 1° non possono volere il mio male, quindi se cercano di farmi capire o mi dicono una cosa, è sicuramente finalizzata al mio bene, 2° hanno più esperienza.

Per quanto riguarda il futuro, mi hanno sempre assecondato e mi assecondano tuttora a seguire ciò che mi piace, non tralasciando però lo studio.

Credo che non esiste un modello né di uomo né di donna perché rischieremmo di andare incontro al conformismo. Non siamo tutti uguali ed è proprio questo il bello, ognuno col suo modo di pensare, ognuno con il proprio carattere e ognuno con i propri difetti.

Farotti Lorenzo

17.

Tra me e i miei genitori c’è abbastanza dialogo. Con mia madre forse un po’ di più perché sembra capirmi anche quando non mi capisce nessuno. Con papà parlo di tutto, della scuola, di come mi sento…. Però con papà non riesco ad esprimermi come faccio con mamma con cui parlo di tutto.

Per il mio futuro ho abbastanza libertà anche perché non faccio mai niente di cui non potrebbe andare bene, sia per me che per i miei genitori: insomma siamo quasi sempre in sintonia. Delle volte però sono molto pesanti e sembra che lo facciano apposta a farmi arrabbiare ma d’altronde sono genitori ed è loro compito farmi capire cosa è giusto e cosa non lo è.

Non so se ho un modello di uomo o di donna a cui ispirarmi. Forse penso che mi dovrei ispirare proprio a mio padre o a mia madre, che, comunque, sono persone valide che mi hanno cresciuto ed educato nel miglio modo possibile fino ad oggi.

Vita Veronica

18.

Secondo me il dialogo con i genitori è molto importante anche per darsi dei consigli a vicenda; tra me e i miei genitori si discute normalmente, mi piace averci un buon rapporto, sono le persone che mi hanno cresciuto e ho bisogno di confidarmi con loro, soprattutto con mia madre che è più comprensiva, mi piace parlarci perché mi capisce e anche se per lei ho sbagliato, ascolta le mie ragioni, per questo non ho problemi a raccontarle tutto, anche se alcune cose me le tengo per me e le racconto alle mie amiche, poi penso che questo sia normale.

Parliamo anche del mio futuro e a anche se a volte mi contraddicono, mi lasciano libera di fare le mie scelte.

Penso che ogni ragazzo o ragazza si ispiri a un modello di uomo o di donna: io non ne ho un modello in particolare, ma osservo lo stile di vita delle persone che mi circondano

Mastrella Sharon

19.

Tra me e i miei genitori c’è abbastanza dialogo

Per quanto riguarda il mio futuro ho avuto ed ho piena libertà nelle mie scelte, senza ostacoli ed imposizioni.

Per me non serve essere uguale ad un altro perché ognuno deve trovare l’ispirazione in se stesso e non in qualcun altro.

Giansanti Alessandro

20.

Il rapporto che c’è tra me e i miei genitori credo si possa considerare come un normale rapporto tra genitori e figli; io ai miei genitori racconto quasi tutto sulla mia vita perché ritengo che, soprattutto in questa età difficile, sia indispensabile avere un dialogo con essi, per far sì che mi possano guidare nella vita più facilmente.

Per quanto riguarda il mio futuro, i miei genitori, come tutti gli altri del resto, vorrebbero il meglio; ma non mi hanno mai costretto e non mi costringeranno mai a progettare il mio futuro secondo le loro scelte.

Sinceramente io non ho mai pensato chi possa essere un modello di vita su cui ispirarmi, dato che ritengo che ognuno debba vivere la propria vita che ritiene, senza essere influenzato da altre situazioni o persone. Per quanto riguarda il mio caso, io cerco di applicare i valori e gli insegnamenti dei miei genitori, gestendoli personalmente nei casi concreti della vita.

Blasi Eleonora

21.

Nel progettare il mio futuro i miei genitori mi hanno sempre appoggiata, qualsiasi scelta abbia fatto e non mi hanno mai obbligato come fanno molti genitori, a frequentare per forza la scuola che loro ritengono adatta per i propri figli anche se loro non sono d’accordo.

Non penso che ci sia un uomo o una donna a cui mi ispiri anche perché ancora non so cosa vorrò fare dopo il liceo, tra qualche hanno si vedrà.

Per quanto riguarda il dialogo tra me e i miei genitori, non ce n’è tantissimo e molto spesso io e mia madre litighiamo, per fortuna per cavolate.

Giammarco Samantha

22.

Io mi posso ritenere molto fortunata perché ho dei genitori splendidi. Con loro riesco a parlare di tutto, soprattutto con mia madre ed in questo modo riesco a risolvere i miei problemi anche se ogni tanto essi non capiscono alcuni miei pensieri che ritengono inutili per l’età che ho, cioè devo essere felice e godere della vita.

Per quanto riguarda la mia libertà non mi posso lamentare poiché non sono reclusa in casa e ho la mia larga libertà ma senza esagerare; ho comunque degli orari. Solo ad una cosa non ho ristrettezze, cioè il pensiero. Comunque la cosa più importante è che essi si fidano di me e ricevere la fiducia da due persone molto importanti come i genitori penso che sia bellissimo.

Infine posso dire che loro sono i miei modelli perché hanno tutto ciò che vorrei avere in futuro e bisogna sottolineare che loro mi hanno permesso di scegliere il mio futuro senza obblighi.

Marinelli Giulia

23.

Tra me e i miei genitori c’è sempre stato un bel rapporto e molto dialogo. Forse un po’ meno nel periodo adolescenziale perché ero più riservata e timida nei loro confronti, ma è subito ricambiato, e da quando ho avuto l’esperienza di diventare mamma, mia madre mi è stata molto vicina e questo ci ha avvicinato ancora di più. 

Per il mio futuro ho tutta la libertà di cui avrò bisogno e già da qualche tempo comincio a pensare al futuro come al presente perché arriverà velocemente.

Per me non c’è modello di donna a cui ispirarmi perché ognuno ha la propria vita e sicuramente differente dal modello in cui ci si vorrebbe ispirare.

Del Monte Ilaria

24.

Con i miei genitori ho un bellissimo rapporto e tra noi c’è molto dialogo. Riesco a parlare bene con loro e ascolto molto i loro consigli che si rivelano sempre efficaci.

Mi lasciano spazio per i miei hobby, come uscire e praticare sport e rispettano le mie decisioni, come la scelta della scuola e dello sport. Mi piace raccontare loro i miei problemi o qualche avvenimento che mi accade. Mi ascoltano sempre e mi aiutano su ogni problema. I loro insegnamenti sono fondamentali per il mio futuro, mi aiutano a crescere.

Ho molti modelli a cui ispirarmi, ma ancora non ho idee chiare su cosa voglia progettare per il mio futuro. Comunque cerco di prendere spunto da qualche cosa dei vari modelli a cui mi ispiro.

Casciotti Martina

25.

Tra me e i miei genitori c’è veramente molto dialogo. Dico tutto a loro senza troppi problemi, anzi considero la mia mamma la mia migliore amica, anche perché non riesco a trattenermi dal dirgli le cose importanti che più da vicino mi riguardano. Anche con il mio papà comunque ho un buon rapporto, certo per alcuni discorsi, forse, sento un po’ più di soggezione, ma in complessivo lui sa quasi tutto di me, anche perché nonostante i nostri frequenti screzi, bisogna dire che io sono un po’ “papà dipendente”.

I miei genitori mi hanno sempre guidato nelle mie scelte, come sono sicura continueranno a fare, ma mai mi hanno costretto ad intraprendere qualsiasi cosa contro la mia volontà.

Sicuramente i miei genitori sono le persone a cui voglio ispirarmi perché, seppur con i loro difetti, io li adoro. La mamma anche se è un po’ lunatica, è una persona molto socievole, che mi dà mille consigli e che mi tira sempre su il morale quando più ne ho bisogno; il papà è invece per me una figura insostituibile perché per me è il segno della solidità e della protezione.

Rossetti Giorgia

26.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo. Loro sanno tutto di me, conoscono i miei sogni, le mie aspirazioni, le mie idee, le mie debolezze. Condivido con loro ogni esperienza della mia vita, dalla più triste alla più felice, perché loro sono le uniche persone di cui mi fidi ciecamente e completamente. Un genitore può dirti una parola che in un determinato momento può sembrare sbagliata, ma qualunque essa sia e qualunque sia il loro consiglio non è mai detta per caso, ma sempre per la nostra felicità e per il nostro bene.

Non so se in realtà la progettazione del mio futuro è libera: al primo impatto risponderei di sì, però se mi fermo a pensarci un po’ mi rendo conto che ogni cosa che faccio ed ogni decisione che prendo, la prendo sempre per non deludere loro e le loro aspettative. Anche se comunque nessuna scelta mi è mai stata imposta, contano molto su di me ed io cerco di non deluderli.

Sono mio padre e mia madre i modelli  a cui mi ispiro perché ho grande stima per loro. Mio padre per come faccia sempre tutto per la famiglia, per come riesce ad amarci e per come ogni giorno affronta ogni problema solo per poterci offrire sempre il meglio. Mia madre perché è spettacolare, perché non si fa mai abbattere dalle situazioni avverse, ha sempre una parola di conforto per tutti.. La ammiro per il modo in cui negli anni è riuscita a mantenere unita la famiglia anche di fronte a mille problemi e perché so che se mio padre è diventato l’uomo che è oggi è solo merito suo.

Trionfera Valentina

27.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo, parliamo di tutto, anche del mio futuro e di come io voglio costruirlo e ascolto i loro consigli.

Io miro sempre all’apice per diventare il  migliore, ma il modello da seguire ancora non l’ho trovato, ma spero di trovarlo presto.

Pro Emilio

28.

Tra me e i miei genitori c’è tanto dialogo ed io posso parlare con loro di tutto quello che voglio. Infatti, fin da piccolo, i miei genitori mi hanno sempre detto che potevo parlare di qualsiasi cosa e non dovevo crearmi problemi anche se quello che volevo dire mi dava imbarazzo. Un’altra cosa che mi piace tantissimo dei miei genitori è che loro, per noi figli, farebbero qualsiasi cosa, per noi danno tutte le loro forze in un modo inimmaginabile e, per questa cosa, sono molto orgoglioso di avere dei genitori come loro.

Per quanto riguarda il mio futuro, io sono liberissimo di scegliere il lavoro che voglio e, mettendo la mano sul fuoco, avrò l’appoggio dei miei genitori. Infatti questa è un’altra caratteristica e cioè quella di appoggiarci nelle nostre scelte.

Infine ancora non esiste una persona cui ispirarmi.

Tesei Corrado

29.

Tra me e mio padre non c’è mai stato molto dialogo e le cose sono peggiorate dopo la separazione dei miei perché prima ero troppo piccola per discutere e dopo ci siamo completamente allontanati. Un buon dialogo invece l’ho trovato con mia madre e con la mia nuova famiglia che si è formato in seguito all’arrivo di Roberto circa 8 anni fa.. Spesso discutiamo anche animatamente, però in fondo ci vogliamo un gran bene.

Io ho piena libertà per progettare il mio futuro, certo la mia famiglia mi dà dei consigli, ma non per questo cerca di cambiare le mie scelte. A volte ci discuto perché loro pensano che stia sbagliando, ma alla fine decido quasi sempre da sola.

Sinceramente non ho mai pensato ad una persona a cui ispirarmi, ma se proprio dovessi scegliere, mi ispirerei a mio nonno materno, la persona a cui voglio più bene nella mia vita.

Ruggeri Valeria

30.

Con mio padre non ho un dialogo perché è poco presente nella mia vita. Invece con mia madre, sì. Lei è come un’amica, ci si può parlare di tutto, mi ha dato moltissima libertà, non nascondo però che ci siano state delle discussioni, ma è normale tra madre e figlio.

Lei mi sempre lasciato decidere della mia vita anche quando ho voluto assumermi la responsabilità di diventare padre anche se ero giovane: era la cosa più bella che mi potesse capitare e questo mia madre l’ha capito anche se all’inizio non era d’accordo, mi è stata accanto, mi ha dato dei consigli e in quel momento ho capito quanto amore c’era e c’è tuttora tra noi.

Per me il modello a cui mi ispiro è mia madre. Lei non ha avuto una vita semplice, ha dovuto affrontare tante difficoltà nella sua vita, ma è sempre riuscita ad andare avanti, anche quando ha dovuto crescerci da soli, a me e mio fratello. Ci ha dato tutto l’amore possibile che una madre può dare ai suoi figli, ci ha fatto da madre e padre: non è stato facile ma ci è riuscita perché vedo quello che sono diventato oggi, e l’amore che sto dando alla mia famiglia. Di questo devo ringraziare solo mia madre.

Conti Francesco

31.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo, discuto spesso con i miei genitori i quali mi consigliano sulle scelte e sulle decisioni che devo prendere.

Io godo di molta libertà nel progettare il mio futuro. Per esempio, quando dovevo scegliere quale scuola superiore ritenevo migliore per le mie capacità, sono stato libero di scegliere la scuola che preferivo.

Secondo me non cìè un modello di uomo o di donna universale cui ispirarsi. Secondo me ogni persona ha un modello di uomo o di donna proprio, personale al quale ispirarsi. Per me un uomo a cui ispirarsi è colui che riesce a realizzare con onestà e con sacrificio ogni ambizione, ogni progetto e ogni obiettivo che si era proposto di raggiungere.

Tata Emanuele

32.

Mi reputo una ragazza abbastanza fortunata perché tra me e i miei genitori c’è molto dialogo, in parte grazie a me perché a differenza di alcuni ragazzi della mia età parlo molto con loro, a volte mi ci confido anche, soprattutto con mia madre.

Per quanto riguarda la mia libertà in generale, alcune volte vorrei che si fidassero più di me, perché mi apro molto con loro, ci parlo liberamente e dovrebbero esserne contenti. Invece nella libertà nel progettare il mio futuro non mi lamento affatto perché essendo quasi sempre stata decisa in quello che volevo fare, hanno e continuano ad accettare le mie scelte.

Per me non esiste un modello di uomo o donna cui ispirarmi perchè il mondo è bello perché è vario, quindi ognuno di noi deve essere com’è, deve essere se stesso, con tutti i suoi pregi e difetti, senza essere la fotocopia di nessuno.

Astolfi Serena

33.

Dialogo non più di tanto con i miei genitori perché mica posso raccontare qualsiasi cosa…. Non ci sarebbe gusto a farli arrabbiare continuamente…Papà e mamma non vedono l’ora che fratelli e sorelle ce ne andiamo via di casa

Devo ancora creare colui o colei cui ispirarmi.

Caprara Filippo

34.

Sì, tra me e i miei genitori c’è molto dialogo.

Io non ho molta libertà riguardo il mio futuro perché alcune cose non stanno bene ai miei genitori.

La persona a cui mi piacerebbe somigliare è mia zia Elena che ho scelto per farmi da madrina perché è una persona che ha dei buoni valori sulla famiglia, perché è attiva, simpatica e gli voglio molto bene e sento che anche lei me ne vuole e che mi rispetta come io faccio con lei.

Cascapera Fabiana

35.

Io non ho alcun problema a confidarmi con i miei genitori, gli dico tutto e sono sincero con loro, in cambio ottengo da loro estrema fiducia e libertà in ogni campo. Parlo con loro di tutto e già sanno quali sono i lavori che mi piacciono, ed anche lì mi appoggiano. Non dico che non ci siano mai dei piccoli litigi in famiglia, ma ammetto che sono pienamente soddisfatto di loro. 

Anche se li ammiro entrambi, la persona a cui vorrei somigliare è mio nonno materno, giusto e sincero con tutti è una persona rispettata. Da lui sono scaturite in me le passioni ad entrambi comuni, come quella della caccia e del tiro in generale, proprio per questo mi sono segnato al tiro con l’arco nella divisione olimpica.

Mastrostefano Mirko

36.

Io con i miei genitori vado molto d’accordo, ridiamo e scherziamo insieme e parliamo di tutti i problemi.

Io credo che i miei genitori mi abbiano dato molta libertà nel cercare il mio futuro, ma sempre rimanendo nei limiti.

No, io credo che sto facendo sia giusto.

De Marchis Federico

37.

Tra me e i miei genitori c’è un rapporto amichevole, posso parlare di quasi tutto cià che voglio, anche se loro, come credo succeda spesso a molti miei coetanei, molte volte mi danno consigli che non accetto, ma poi devo ammettere che “avevano ragione”.

Mi appoggiano in qualsiasi decisione e mi sono sempre vicini, è per questo che riesco a parlare con loro perché so che ci saranno sempre.

Adoro i miei genitori e in molti miei comportamenti mi rispecchio in loro, dato che ho capito che sono tutto ciò che di vero ho e di cui potrò fidarmi per tutta la vita. Sono riusciti ad infondermi tanto amore come quello che provo a dare a chi mi sta intorno senza mai chiedere niente in cambio.

Parlapiano Laura

38.

Il dialogo che ho con i miei genitori mi piace molto. Spesso parliamo dei vari problemi, non solo dei miei, in tutti gli ambiti e ne discutiamo molto. So che con loro posso parlare di tutto e so che mi darebbe anche degli ottimi consigli, ma di certe cose, mie personali, non mi sento di confidargliele, credo che la penserebbero diversamente e allora preferisco tenermele per me e magari raccontarle ad un’amica. A volte trattiamo anche argomenti imbarazzanti per me, ma basta poco per sentirmi a mio agio, ad aprirmi completamente e a raccontare cose e fatti che non mi ero mai sognata di dirle. Poi però penso che comunque sono i miei genitori e che devono sapere quello che provo, quello che mi succede e quello che provo. Sotto questo punto di vista mi sento molto fortunata ad avere due genitori così capaci di instaurare un dialogo con me e grazie anche a questo ho molta stima nei loro confronti.

La mia libertà nel progettare il mio futuro è vastissima. Sono libera di fare le mie scelte, però anche con i loro consigli. Anche se a volte penso che dovrebbero lasciarmi decidere da sola anche facendomi sbagliare, perché comunque anche questo serve o servirà nella vita.

Un modello di uomo a cui ispirarmi è mio padre. Io penso che per me non ci sia modello migliore. Lui è la prova evidente di quello che ho sempre desiderato essere da grande e anche per quanto riguarda le cose che fa o che ha fatto: studiare, laurearsi, crearsi una famiglia. Lui riesce a conciliare tutto: lavoro, famiglia, amicizie d’infanzia e anche lo svago. Ed è questa la cosa che mi piace di più, forse perché abbiamo dei caratteri un po’ simili e a volte in quello che dice o in quello che fa mi ci ritrovo dentro in qualche modo. Anche se penso che come lui o simile a lui non ci diventerò mai perché in qualcosa credo di essere diversa. Però, secondo me, e come tutti sperano, non c’è modello migliore dei propri genitori.

Guidi Francesca

39.

Tra me e i miei genitori penso che ci sia un giusto dialogo, nel senso che se qualcosa in me non va ne parlo con loro, ed altrettanto fanno con me, in modo da risolvere un’eventuale situazione nel modo migliore.

Nel progettare il mio futuro, credo di avere una libertà giusta per questa età, che riesco a soddisfarmi in quello che faccio, anche se non ho nessun modello di uomo o di donna a cui ispirarmi, perché in confronto a molta altra gente mi reputo una persona fortunata e felice di quello che fa.

Bizzoni Alessandro

40.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo, non parliamo di tutto perché molte cose preferisco tenerle per me, ma c’è dialogo.

Sono libera di fare determinate cose e un po’ meno di farne altre. Riguardo al mio futuro deciderò io cosa fare e sceglierò io quello che è meglio per me.

Per me non esiste un modello di uomo o di donna a cui ispirarmi.

Castaldo Lisa

41.

‘è molto dialogo su qualsiasi argomento e non ho problemi ad esprimermi con loro e né loro ne hanno con me.

Ho molta libertà ma senza esagerare…. Ho libertà di scegliere il mio futuro lavoro se è questo che si intende, ma anche di accettare consigli e il più delle volte li seguo anche.

Per me non esiste un modello perché se dovessi averlo farei di tutto per imitarlo e a me non piace copiare la gente, e questo perché “io so io”.

Di Cesare Matteo

42.

Tra me e i miei genitori esiste un bel dialogo, con loro posso discutere di tutto, forse con mamma un po’ di più, con papà un po’ di meno.

Mi lasciano fare di tutto e quando sgarro mi rimproverano ma alla fine capisco sempre l’errore che ho fatto.

Petrilli Daniele

43.

Io ho un rapporto diverso con mia madre e con mio padre. Con mia madre parlo di più e lei è quella che sa tutto di me perché è in grado di darmi consigli e di farmi capire quando sto sbagliando, anche se a volte penso che non capisca veramente quello che voglio dire e che su certe questione sia un po’ esagerata. Con mio padre, invece, il dialogo è pochissimo per due motivi fondamentali: il primo consiste nel fatto che lui c’è sempre poco a casa, soprattutto a causa del lavoro che svolge; il secondo, invece, è causato dal fatto che lui non è in grado di comprendere i miei problemi e quindi trovo che parlare con lui sia fiato sprecato, soprattutto perché rimane fermo nelle sue posizioni.

Per quanto riguarda il mio futuro, posso dire di essere lasciata abbastanza libera nella progettazione anche se i miei genitori cercano sempre di indirizzarmi dove pensano che per me sia meglio. Forse solo mio padre tenta un po’ di farmi fare ciò che a lui sta più a genio, ma comunque non ci riesce perché ho mia madre che mi dice di fare ciò che a me più piace, perché il futuro è mio e devo costruirmelo nel migliore dei modi.

Infine, ho due persone, due donne, a cui mi ispiro e che sono mia madre e mia sorella. Mia madre è un modello ed anche un punto di riferimento perché mi ha insegnato tutti i valori e i principi che io oggi ho e seguo, e perché è stata in grado di allevare mia sorella e me, con tutte le difficoltà, anche di salute, che ha avuto, per cui la reputo una donna forte e che non si arrende davanti alle difficoltà. Mia sorella, invece, è un modello da seguire e un punto di riferimento perché è riuscita ad avere successo nella vita nonostante sul suo cammino abbia trovato molti ostacoli, ed alcuni particolarmente ardui, e perché è piena di quei valori e principi che anch’io penso e spero di avere. Per cui posso dire che è una ragazza tenace e che è in grado di portare le cose fino in fondo, perché ci crede e spero di diventare anch’io così.

Grimaldi Maria Beatrice

44.

Tra me e i miei genitori, grazie al cielo, cìè un buon rapporto e tanto dialogo, entrambi basati sul rispetto reciproco ed amore.

Nel progettare il mio futuro ho tantissima libertà e questo a volte è stato controproducente ma il detto “sbagliando s’impara” mi è stato molto utile e oggi penso che alcune scelte importanti sono dettate dalla mia esperienza che, anche se non molto, mi aiuta nelle cose basilari della vita.

Secondo me, nella vita di qualcuno non esiste un solo modello ma un insieme di caratteristiche positive che prese un po’ da per tutto sono indispensabili per la nostra crescita.

Spagnoli Simone

45.

Tra me e i miei genitori c’ molto dialogo; io godo di molta libertà perché i miei genitori mi hanno sempre detto che il mio futuro deve essere come piace a me e loro non mi hanno mai costretto a progettare il mio futuro come dicono loro.

Cesari Michele

46.

Io e i miei genitori abbiamo instaurato un rapporto bellissimo, nel quale c’è dialogo e fiducia. Soprattutto con mia madre ho un rapporto speciale perché mio padre ritorna tutti i giorni dal lavoro verso l’ora di cena e quindi non ho molto tempo per parlargli della mia giornata o di altre cose. Comunque, con lui mi diverto molto: è un papà spiritoso. A mamma gli parlo di qualsiasi cosa, che sia bella o brutta: siamo come delle amiche, mi dà consigli e mi aiuta in tutto. 

Il mio modello è proprio lei perché penso che sia unica come madre e come amica perché fa veramente cose straordinarie e non ce n’è un’altra come lei.

Ora non penso molto al mio futuro ma quando se ne parla ascolto quello che dice mia madre e discutiamo di quello che penso io. Non sono come alcuni genitori che vogliono per forza che il figlio faccia un determinato lavoro, anzi, vogliono che decido io perché dicono che il lavoro deve piacere. Naturalmente mi danno consigli utili per imbroccare meglio la mia strada

Lonigro Giulia

47.

Io parlo molto con i miei genitori. Da sempre i rapporti tra genitori e figli rappresentano una questione delicata e difficile, è difficile comprendersi anche per la differenza di ruolo: i genitori si sentono responsabili dei figli e vorrebbero indirizzarli per il meglio nella vita. I figli, man mano che crescono, desiderano più autonomia, ma talvolta esagerano.

Per il momento non progetto il mio futuro da sola, ancora non sono molto cosciente di quello che vorrei fare, ascolterò solo quello che mi dice il mio cuore, per ora ho un futuro totalmente incerto, comunque non ho un modello di donna, preferisco essere me stessa.

Lenzini Ilaria

48.

Tra me e i miei genitori c’è tanto quanto basta di dialogo cioè non gli dico tutti i miei affari, ma solo una minima parte, giusto per dire qualcosa.

Mi lasciano la libertà fino ad un certo punto, come fanno quasi tutti i genitori.

Per me non esiste nessun modello di uomo o di donna a cui vorrei ispirarmi.

D’Andrea Daniele

49.

Tra me e i miei genitori esiste un dialogo normale, quello che naturalmente si instaura tra genitori e figli, ma naturalmente qualche piccolo segreto ce lo abbiamo tutti nel profondo e che non diciamo a nessuno.

Riguardo alle mie libertà, sono molto libera di parlare del mio futuro, anche se, come tutti i genitori, mi danno dei consigli che io naturalmente sono libera di accettare o meno.

Per me non esiste un modello cui ispirarmi perché la mia vita la voglio costruire da sola anche se mi ispira molto avere una famiglia felice e dei buoni principi come ce li hanno i miei genitori.

Giansanti Jessica

50.

Tra me e i miei genitori c’è un buon dialogo: con loro parlo di molte cose anche perché so che da loro posso trarre ottimi consigli dovuti alla loro maggiore esperienza, loro sanno anche darmi tutto lo spazio di cui ho bisogno e, riguardo al mio futuro, pensano che la scelta debba dipendere direttamente da me; certamente loro possono consigliarmi anche in base alla loro esperienza, però la scelta deve dipendente unicamente dalla mia volontà.

Riguardo al futuro non ho un modello preciso cui ispirarmi anche perché sono dell’idea che ognuno di noi abbia una particolare capacità in qualcosa che debba sviluppare con impegno e costanza. Porto, però, grande ammirazione verso le persone che hanno creduto fortemente nei loro ideali e una dedicato una vita in un particolare progetto anche se questo ne ha comportato una morte precoce: Falcone e Borsellino.

Cranco Francesco

51.

Tra me e i miei genitori c’è dialogo: se ho un problema posso chiedere il loro aiuto, inoltre sono fortunata perché si fidano di me e quindi mi lasciano libera di prendere le mie decisioni in maniera autonoma. Sono felici che io segua le mie passioni ed i miei sogni, quindi mi lasciano progettare il futuro come meglio credo e mi danno una mano quando sono incerta su cosa fare.

Non ho un unico modello a cui ispirarmi, di solito per migliorarmi cerco di imparare qualcosa da tutte le persone che stimo e penso abbiano qualcosa da offrirmi. Penso che il dialogo, sia con i propri genitori che con le altre persone sia importante perché solo grazie ad esso possiamo capire i nostri sbagli (ma anche i nostri punti di forza) e vivere più sereni.

Audino Chiara

52.

Io ho un bellissimo rapporto con i miei genitori, specialmente con mia madre che considero a volte come un’amica, gli dico ogni cosa e penso che un consiglio sincero che può darti una mamma non possa dartelo nessun altro.

Penso che sia banale dire che mia madre sia il mio modello di vita perché penso sia scontato, un giorno vorrei diventare come lei, una donna forte e determinata, che non si arrende mai a nessun ostacolo, ma che soprattutto mi sta guidando nel progettare il mio futuro.

Assogna Sofia

53.

I miei, lavorando tutto il giorno, li vedo solo a pranzo e a cena, nonostante ciò parliamo molto anche se le cose mie più private le tengo per me. Con loro mi trovo molto bene perché mi danno molta libertà, anche se penso sia anche merito mio perché gli dimostro che di me si possono fidare.

Inoltre loro non mi ostacolano per nulla nelle decisioni da prendere che influiranno sul mio futuro.

Non ho nessun modello su cui potermi ispirare.

Pace Giulia

54.

Io sono un tipo che parla molto con i miei genitori anche perché lavoro con mio padre e stiamo sempre assieme: lui per me è più un fratello maggiore e un amico che un padre.

I miei genitori mi hanno dato carta bianca per il mio futuro.

Per me non esiste un modello a cui mi ispiro.

Mecozzi Christian

55.

Mi occorre spendere poche parole per intraprendere il discorso a proposito del rapporto che ho con i miei genitori, semplicemente perché mi ritengo estremamente fortunata e penso che chi ne debba parlare di più siano coloro che questa fortuna non la possiedono. I miei genitori sanno ascoltarmi, sanno parlarmi (cosa fondamentale per un sano e rispettoso rapporto di amore), sanno consigliarmi sempre la cosa giusta, e soprattutto sono in grado di farmi sentire sempre sicura, anzi certa, di avere accanto il pilastro più importante di ogni cristiano: la famiglia, E’ proprio grazie a ciò che mi hanno insegnato sul significato di questa parola che posso ritenermi soddisfatta dei valori che possiedo.

Nel progettare il mio futuro ho tutta la libertà che desidero perché i miei genitori sono d’accordo con le mie scelte: penso solo che nel caso in cui le mie scelte fossero andate ad incidere negativamente sulla mia vita e sulla mia salute, loro avrebbero assunto un atteggiamento di repressione nei miei confronti.

Il mio modello di uomo e di donna sono senza dubbio mio padre e mia madre e io spero, un domani, quando diventerò mamma, o meglio, genitore, di essere né più né meno quello che sono loro.

De Carolis Pamela

56.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo e mi ritengo fortunato per questo: parliamo di tutto e accetto consigli su qualsiasi cosa, soprattutto consigli riguardanti il mio futuro. Per il momento, e credo che sarà sempre così, il mio modello di uomo è raffigurato nel mio papà.

Pro Emilio

57.

Tra me e i miei genitori c’è un rapporto che posso definire unico. Infatti tra noi abbiamo instaurato un rapporto di amicizia: io confido a loro tutti i miei pensieri e le mie esperienze, tranne alcuni ovviamente, non creando così dei segreti che ci separano l’un l’altro. Quando ho un problema, loro subito mi aiutano a superarlo cercando di illuminarmi la strada più giusta.

Per quanto riguarda la scelta per il mio futuro, loro appoggiano le mie scelte o, a volte, arriviamo a dei compromessi che mi aiutano a far capire qual è la via più giusta.

Schibuola Davide

58.

Tra me e i miei genitori c’è abbastanza dialogo, con loro mi apro spesso e parlo di qualsiasi cosa. Mi aiutano sempre e a sfogarmi parlando dei miei problemi li beramente e questo per me è un grande aiuto.

Per quanto riguarda il progetta del mio futuro sono libero anche se con qualche limitazione per l’ambito della scuola.

Per me non esiste un modello di uomo da cui mi ispiro, o per lo meno nella vita comune non esiste perché non mi ispiro a nessuno ma cerco solo di essere me stesso, mentre magari, per quanto riguarda lo sport, un modello a cui mi ispiro esiste e spero che un giorno sarò come lui.

Valentini Jacopo

59.

Non c’è molto dialogo tra noi, ma quel poco è sufficiente, o almeno lo è per me. Qualche anno fa, probabilmente, avrei dato una risposta negativa e questo non perché siano cambiate le cose ma solo ciò che io mi aspetto da loro. Il fatto è che so di poter contare sempre su di loro, ricevere un buon consiglio, ma non di poter affrontare discorsi di un determinato tipo. Premetto che reputo i miei genitori molto in gamba ed intelligenti, ma a volte mi sento un po’ fuori posto. Deduco da questo che il problema sia io e non di certo loro ed è per questo che razionalmente dico che per me è sufficiente il rapporto che ho con loro. Io ho sempre avuto tanta libertà sia nel vivere il mio presente quanto per il progettare il futuro. Non credo sia un male ma neanche un bene; è vero che fare i genitori sia il mestiere più difficile del mondo ma spesso sono anche i figli che lo rendono tale. Quindi ritengo che i figli, il loro modo di essere… sono sì il frutto del lavoro dei genitori, ma il lavoro dei genitori è frutto del lavoro dei figli, indipendentemente dalla soggettività delle fattispecie.

Non ho un modello di donna o uomo cui ispirarmi. Piuttosto il mio modello immaginario è costituito da tante persone da cui ho analizzato tanti pregi e difetti e credo di aver imparato di più dai difetti. Ho notato che spesso dietro le persone che appaiono molto buone si nasconde qualcosa di molto brutto,e quindi se non ci si limita a vedere ma a guardare si capiscono e si imparano tante cose, molte di più di quanto si possa fare ascoltando.

Cifone Giusi

60.

Tra me e i miei genitori c’è un buon dialogo, parlo sempre con loro delle cose che mi accadono durante la giornata e loro mi ascoltano con interesse perché vogliono essere partecipi della mia vita.

Il mio futuro? Non lo so. Io vivo delle gioie e dei dolori che contornano la mia vita. Il mio percorso ancora non lo conosco, i miei giorni sono vari e ampi di vicende che mi rallegrano e mi rattristano. Onestamente non voglio saperlo, la vita è bella per questo, non progettare niente, lasciare che il destino intacchi il mio cammino: che noia sarebbe progettare tutto!

Io non mi ispiro a nessun modello, creo e plasmo il mio essere nel corso degli anni e l’unico mio pensiero è diventare una donna forte, come vogliono i miei genitori.

Funari Karyn

61.

Io ho sempre avuto due rapporti diversi con i miei genitori, con mio padre amore e accordo mentre con mia madre, avendo simili caratteri, nascono spesso delle discussioni soprattutto sul lavoro piuttosto che a casa. Nonostante questo usiamo parlare del mio futuro e cerchiamo di creare assieme alcuni progetti. Detto ciò, non esiste per me un modello vero di uomo o donna da seguire piuttosto cerco di crearmene uno a mia immagine e somiglianza e seguirlo il più possibile.
Sentuti Damiano
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